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L’incontro tra il Ministro del Petrolio 
egiziano e l’AD Eni a Rome Med 2018

28 novembre ‘18 - Il “Rome Med 2018”, che si è svolto nella Ca-
pitale tra il 22 e il 24 novembre, ha offerto nella sua quarta edizione 
interessanti riflessioni in ambito energetico. L’Italia è stata presente 
in un interessante incontro tra Tarek El Molla, Ministro del Petrolio 
egiziano, e Claudio Descalzi, AD Eni.

Incontro che ha visto da parte egiziana un aggiornamento sui cam-
biamenti dovuti agli eventi in corso dal 2011 fino al 2014 che han-
no costretto il Paese a metamorfosi radicali: da esportatore (fino 
al 2015) a importatore. La nuova strategia energetica descritta dal 
Ministro egiziano prevede l’utilizzo di rinnovabili al 40% del fabbi-
sogno entro il 2035 mentre il livello di produzione di gas attuale 
permette l’export. La struttura di generazione di energia sarà basa-
ta sul gas per una quota pari al 55-58% ben lontano dal 90% e oltre 
fino a pochissimi anni fa. In questo scenario l’ENI è senza dubbio 
un socio essenziale, sottolinea El Molla, che ha permesso di rag-
giungere l’autosufficienza a settembre 2018: 28 mesi dopo la sco-
perta del giacimento Zohr. 

Il Turkish Stream può raggiungere in futuro an-
che l’Italia?

É un’opera importantissima per la Turchia che ha 
bisogno di gas, non producendolo. E’ un’opera 
che darà un grosso contributo. 

Considerato che il percorso ricalca in parte quel-
lo di South Stream, visto che è previsto un tratto 
che risale verso la Grecia, possiamo dire che è una 
conferma della scelta di South Stream non era così 
sbagliata?

Non lo so. L’Europa sta crescendo moltissimo in ter-
mini di (consumo di ndr.) gas. Nel solo 2018 sono 
stati 70 miliardi (di m3 ndr.) in più. L’Europa del sud 
importa il 95% e presto arriverà al 100%. Abbiamo 
le infrastrutture, quindi più gas può arrivare più sia-
mo sicuri dal punto di vista della sicurezza energeti-
ca. Tutte le infrastrutture che dai produttori riesco-
no ad arrivare ai consumatori, ben vengano per la 
sicurezza. E’ chiaro che un obiettivo importante per 
un compratore, non solo per l’Italia, è diversificare, 
come garanzia e come fatto commerciale, e poi so-
prattutto utilizzare le infrastrutture esistenti nel mo-
mento in cui ci sono pochi soldi e ogni investimento 
ricade sul consumatore finale.

Quale futuro  
per l’implementazione  
dei corridoi energetici  

in Italia
Intervista a margine della giornata conclusiva 

dell’evento con l’AD Eni Claudio Descalzi

Domenico M. Calcioli
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La vendita verso i paesi esteri andrà a regime 
entro il 2019. Il gas può diventare il mezzo per 
avvicinare le due sponde del Mediterraneo, 
complementari rispetto alle esigenze delle 
parti. L’autosufficienza raggiunta dall’Egit-
to può essere utilizzata per permettere una 
crescita ampliata verso i vicini, per esempio 
con un gasdotto che dai giacimenti di Cipro 
possa raggiungere le coste africane; ancora, 
connettendo in una macro-rete il gas pro-
dotto da Israele nei suoi giacimenti off-sho-
re. “L’Italia è la porta d’ingresso in Europa 
per la nostra energia” conclude il Ministro 
riferendosi all’accordo siglato con l’Europa 
nel 2017 per fare dell’Egitto un’alternativa 
affidabile nella fornitura di gas rispetto agli 
attuali attori. 

Siamo all’inizio di una nuova era energeti-
ca, al centro del Mediterraneo, con svilup-
pi commerciali, finanziari e strategici che 
condizioneranno le relazioni interstatali. Le 
due sponde sono legate da interessi com-
plementari, come ha sottolineato invece 
l’AD di Eni. L’Europa importa circa il 95% del 
gas di cui ha bisogno, mentre il nord Afri-
ca ha disponibilità rilevanti di gas, molto 
più di quanto ne consumi, e una pressante 
necessità di valuta per realizzare infrastrut-
ture, servizi e, in una parola, benessere. Un 
vantaggio rispetto altri condotti già esistenti 
che costano di più e attraversano paesi for-
temente energivori. 

La velocità di azione di Eni, ricordata da El 

Molla, è stata possibile secondo De Scal-
zi anche grazie a una profonda interazione 
con le maestranze locali: operai, tecnici e 
ingegneri. Professionalità che hanno mes-
so le proprie competenze a disposizione di 
questa grande opera. L’attività della società 
italiana con l’Egitto si conferma proiettata 
verso l’emancipazione dei lavoratori locali in 
sinergia con gli obiettivi della strategia ener-
getica del paese.

L’incontro a cui abbiamo assistito nel corso di 
Rome Med 2018 mostra come si siano evo-
luti i rapporti tra le due sponde del Mediter-
raneo. Fino a pochi anni fa nessuno avrebbe 
immaginato una così ampia convergenza di 
interessi economici e geopolitici: attori che 
sembravano destinati a un ruolo seconda-
rio, hanno assunto postura che li rende pro-
tagonisti nell’agone internazionale.

Abbiamo visto soprattutto quanto accade 
in Egitto ma anche Cipro, Israele, Algeria, 
Turchia e, speriamo, Libia sono paesi che 
rappresentano l’avanguardia di una coope-
razione che possono rendere il Mediterra-
neo il luogo delle nuove “vie dell’energia”. 
In tutto questo l’Italia, con ENI, può essere 
di nuovo l’epicentro di una proiezione ge-
opolitica innovativa ma dalle radici antiche: 
gli stati che ho richiamato poco sopra era-
no province romane ai tempi dei Cesari. 
Ora come allora Roma è il centro del “Mare 
Nostrum”. Allora le legioni, oggi le infra-
strutture.
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28 novembre ‘18 - La rete di raccolta delle microde-
molizioni presso i magazzini edili è a un passo dalla 
nascita. L’avvento di questo network consentirebbe ai 
rivenditori di materiali per l’edilizia di stoccare tem-
poraneamente i piccoli quantitativi rifiuti inerti, pro-
dotti da attività di costruzione e demolizione, così da 
permetterne il corretto conferimento e recupero. Un 
passo verso l’applicazione dei principi di economia 
circolare al settore dell’edilizia e verso il contrasto 
all’abbandono illegale dei rifiuti. Maggiori dettagli 
nell’intervista a Paolo Barberi Presidente di AN-
PAR-Associazione nazionale produttori aggregati 
riciclati. 

Perché l’ANPAR punta alla nascita di una rete di rac-
colta delle microdemolizioni presso i magazzini edili? 
I rifiuti speciali, prodotti da attività con partita IVA, sono 
costituiti per il 60% da rifiuti. Questi per l’80% proven-
gono dalle microdemolizioni, dalla ristrutturazione del 
bagno di casa sua o della cucina di casa mia, che spes-
so non arrivano agli impianti di recupero dislocati nelle 
periferie urbane. Nei centri abitati, invece, esistono dei 
magazzini edili facilmente raggiungibili dal produttore 
dei rifiuti che si occupa della ristrutturazione. Vogliamo 
che l’artigiano possa recarsi presso il rivenditore sia per 
acquistare il materiale che gli serve sia per depositare i 
sacchetti con le macerie.

Verso una rete  
di raccolta delle  

microdemolizioni
Ivonne Carpinelli



In questo modo il produttore dei rifiuti non 
avrebbe “alibi” e potrebbe facilmente conferire 
il rifiuto...

Una rete di raccolta capillare sul territorio nazionale 
permetterebbe di drenare tanti conferimenti e di evi-
tare l’abbandono illegale. Certo non è l’unica soluzio-
ne al problema...

Perché finora il sistema non è decollato?
Grosso ostacolo quello burocratico e amministrati-
vo. Per gestire un piccolo quantitativo di inerti il ma-
gazzino deve ottenere un’autorizzazione complessa, 
equivalente a quella richiesta per un impianto di trat-
tamento rifiuti di grandi dimensioni. Grazie alla parte-
cipazione al CMR, Centro Materia Rinnovabile, AN-
PAR ha condiviso col Ministero l’idea di permettere 
ai magazzini l’utilizzo di procedure semplificate per lo 
svolgimento di queste attività. Nello specifico, i riven-
ditori potranno iscriversi all’Albo nazionale dei gesto-
ri ambientali così da favorire la tracciabilità dei rifiuti 
tramite la registrazione giornaliera e la dichiarazione 
annuale di quelli in entrata e in uscita. 

Possiamo dire di essere a un punto di svolta?
Sì. La nostra idea richiede una modifica del Testo 
unico ambientale che può esser fatta o dal Parla-
mento o, su sua delega, dal MinAmbiente. La mo-
difica è già stata concordata con il Dicastero ed è 
frutto di un dialogo con CMR, a cui ANPAR ha parte-
cipato attivamente, lungo due anni e mezzo che ha 
ispirato l’emendamento proposto dall’On. Stefano 
Vignaroli. Con l’approvazione in Parlamento di que-

sto emendamento il MinAmbiente avrà la possibilità 
di emanare apposite normative per la realizzazione 
della rete di raccolta presso i magazzini edili. Voglio 
sottolineare ancora che in questo periodo di con-
fronto col Dicastero è stato fondamentale il ruolo di 
Centro Materia Rinnovabile che ha riunito attorno 
a un tavolo i portatori di interesse – da ANPAR ad 
ANCE, da CNA a Confindustria e Confcommercio, 
Confartigianato ad altre associazioni nazionali – per 
proporre iniziative puntuali all’applicazione dei prin-
cipi di economia circolare in edilizia.

Non le ho chiesto della Responsabilità estesa del 
produttore, leva della legalità in tante filiere inclu-
sa quella degli pneumatici fuori uso.
Applicare il concetto di responsabilità estesa del pro-
duttore nel settore dell’edilizia è molto difficile. Innan-
zitutto, perché il soggetto demolitore non sempre 
coincide col soggetto interessato dalla responsabilità 
estesa. In secondo luogo, perché è difficile pensare 
che chi costruisce oggi una palazzina sarà responsabi-
le dei rifiuti prodotti per i prossimi (almeno) 50 anni…

Quali sono, per concludere, i tempi di avvio del 
vostro progetto?
Entro la fine dell’anno ci aspettiamo che il MinAm-
biente pubblichi, tramite DM, il testo definitivo di at-
tuazione del progetto così da permettere ai singoli 
rivenditori lo stoccaggio provvisorio. Ciò permette-
rebbe di partire con la gestione dei rifiuti entro i primi 
quattro mesi del 2019. Altro tema importante è l’ema-
nazione del Decreto End of Waste. Lo aspettiamo da 
anni e forse, anche in questo caso, l’attesa è finita.
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28 novembre ‘18 - Trasformare un problema 
in un’opportunità. È questo il principio che 
sta alla base dell’economia circolare ed è lo 
stesso che Sogin ha deciso di seguire nelle 
sue attività di decommissioning nei nove siti 
di sua competenza (4 ex centrali nucleari e 4 
siti di ricerca scientifica).

A differenza di quanto si potrebbe pensare, 
infatti, smantellare una centrale nucleare non 
significa soltanto produrre rifiuti radioattivi 
che dovranno essere trattati e poi stoccati 
per centinaia di anni. La maggior parte del 
materiale presente in questi siti può essere 
decontaminato o addirittura non è mai stato 
contaminato. Quindi, nell’ottica di un recu-
pero sostenibile, si possono immettere nuo-
vamente nel circuito produttivo metalli, pla-
stiche o materiali per la costruzione edilizia e 
l’impiantistica.

Il decommissioning  
nucleare protagonista 
dell’economia circolare

Per dare evidenza a questo percorso Sogin 
ha organizzato lo scorso 20 novembre a Ses-
sa Aurunca (Caserta), nell’ex centrale nuclea-
re del Garigliano, un evento dedicato al tema 
del decommissioning per l’economia circolare 
nel corso del quale è stata descritta la strategia 
della società.

Antonio Junior Ruggiero

“In ogni fase di attività dob-
biamo massimizzare il riciclo 
e minimizzare la produzio-
ne di rifiuti”, come spiega-
to dall’A.D. Luca Desiata. 
“Spesso la gestione dei ri-
fiuti a livello nazionale è po-
larizzata sulle emergenze, ad 
esempio c’è grande atten-
zione sulla CO2, mentre solo 
ora ci stiamo accorgendo del 
problema delle plastiche. La 
nostra strategia, invece, non 
deve dimenticare mai nulla”.

Nel video reportage il racconto delle operazioni di 
decommissioning nell’ex centrale del Garigliano. 

https://www.youtube.com/watch?v=FJ7f__hYDM0


28 novembre ‘18 - Le opportunità offerte 
dal comparto del gas per la promozione 
di una mobilità efficiente e low carbon. E’ 
stato questo il tema che ha fatto da sfon-
do al Partner’s Day di Snam, tenutosi lu-
nedì 26 novembre a Milano. Un’occasione 
di dibattito che ha affrontato a 360 gradi 
il binomio gas -mobilità declinandolo da 
un punto di vista tecnologico, regolatorio 
e politico. Tra le tante iniziative presen-
tante dall’azienda nel corso dell’evento 
anche l’accordo strategico con Seat, fir-
mato davanti alla platea di stakeholder 
dall’Amministratore delegato di Snam 
Marco Alverà e dal Presidente di Seat 
Luca De Meo. 

le potenzialità del 
comparto per una 
mobilità sostenibile

Gas
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Monica Giambersio

La partnership prevede che le due aziende lavorino fianco 
a fianco per promuovere l’utilizzo del gas naturale (CNG 
- gas naturale compresso) e del gas rinnovabile (biome-
tano) nell’ottica di favorire lo sviluppo di una mobilità so-
stenibile. Alverà ha spiegato come il focus sarà la realiz-
zazione di progetti di comunicazione, ricerca e sviluppo 
incentrati sulla promozione di questo combustibile, che 
rappresenta “un mercato in crescita”. 

“Abbiamo già un milione di auto a 
metano nel parco italiano, io penso 
che arrivare a 4-5 milioni sia un ri-
sultato raggiungibile - ha spiegato 
il manager - basti pensare che un 
parco totale di 37 milioni di vetture 
lascia molto spazio all’elettrico e a 
molte auto a benzina e a diesel”. 

Marco Alverà
AD Snam

https://www.youtube.com/watch?v=tcOFeoQSRzU


Soddisfatto dell’accordo anche De Meo che ha 
sottolineato come “l’Italia sia leader nel merca-
to del gas”, nonché ”uno dei Paesi più avanzati 
in assoluto” per quanto riguarda le infrastruttu-
re in quest’ambito.

L’evento ha visto la presenza del Presidente del 
Consiglio Giuseppe Conte che, tra i tanti temi 
toccati nel corso del suo intervento, ha parlato 
anche del gasdotto TAP. “Non ho mai perso di 
vista la necessità di incontrare i rappresentanti 
delle comunità locali e dei territori che ospite-
ranno quell’infrastruttura - ha spiegato Conte - e 
anche dopo aver preso atto, in seguito all’esito 
delle verifiche che abbiamo condotto, che vi era-
no tute le ragioni per proseguire con quest’ope-
ra, mi sono impegnato in prima persona affinché 
fosse riservata un’attenzione speciale alle comu-
nità locali, che hanno tutto il sostegno da parte di 
questo Governo”.

Il premier ha inoltre spiegato come l’esecutivo stia 
pianificando “degli interventi strutturali” nell’inte-
resse dei cittadini locali, iniziative che abbinano la 
tutela ambientale a quella sociale focalizzandosi 
sul “benessere e sulla qualità della vita” delle per-
sone. Il Presidente del Consiglio ha poi menzio-
nato la Cabina dei regia sugli investimenti, avvia-
ta con le partecipate, grazie alla quale sono stati 
mobilitati 13-15 mld di investimenti aggiuntivi nel 
triennio, un “segno di consapevolezza” per contri-
buire allo sviluppo del Sistema Paese.

Tanti i relatori, italiani e internazionali, che si sono 

alternati sul palco dell’evento. Personalità del 
mondo istituzionale e industriale che hanno por-
tato il loro punto di vista sulle sfide attualmente 
al centro del settore della mobilità sostenibile. 
Tra queste la capacità di cogliere le opportunità 
legate a una governance dei territori in cui sono 
messe in atto politiche sociali efficaci. Su questo 
argomento si sono confrontati in particolare Patri-
zia Grieco, Presidente di Enel e Presidente del 
Comitato Italiano per la Corporate Governan-
ce di Borsa Italiana, Giuseppe Guzzetti, Pre-
sidente Fondazione Cariplo, Massimo Tononi, 
Presidente di CDP e Mariella Enoc presidente 
dell’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù. 

Non sono mancati poi gli spunti legati alle espe-
rienze delle aziende e alla loro capacità di tradurre 
in progetti concreti gli input legati a uno sviluppo 
tecnologico e green nel settore mobilità. Dal con-
fronto è emersa con forza una richiesta unanime di 
stabilità del sistema. Nello specifico l’ad di A2A 
Valerio Camerano ha menzionato tre elementi 
chiave per favorire lo sviluppo delle imprese: “cer-
tezza delle regole”, “forte semplificazione” delle 
procedure burocratiche e “coordinamento tra gli 
attori del settore”. Sulla stessa linea anche Paolo 
Gallo, ad di Italgas, che ha spiegato come sia im-
portante, soprattutto per quanto riguarda i grandi 
progetti e le gare per la distribuzione del gas na-
turale, puntare su “una regia centrale” per quanto 
riguarda la stazione appaltante, spesso lasciata al 
locale. Un aiuto dal Governo o da soggetti come 
la CDP potrebbe infatti “essere utile per agevola-
re l’iter delle gare e sbloccare gli investimenti”.
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Luca De Meo
Presidente Seat

https://www.youtube.com/watch?v=iYVqooE5ktw


In accordo con gli altri relatori anche Stefano Donnarum-
ma, ad di Acea, che ha rimarcato l’importanza di opera-
re in un contesto di stabilità e ha inoltre spiegato come un 
altro elemento fondamentale sia la capacità di realizzare 
una vera e propria “alleanza con il cittadino”. Un percorso 
incentrato su “un’informazione corretta”, che risultereb-
be agevolato da un supporto delle istituzioni. 

L’ad di Snam Marco Averà ha sottolineato la coesione di 
visioni degli operatori del settore e ha rimarcato come i 
punti chiave per favorire lo sviluppo industriale del com-
parto siano semplificazione e certezza dei tempi delle 
procedure. Tuttavia, accanto a questi elementi, ha pun-
tualizzato il manager, bisogna considerarne anche un ter-
zo, “la capacità di fare sistema anche all’estero”. 

Tra le questioni affrontate nel corso del convegno anche 
quella della regolazione e della strategia adottata dal no-
stro Paese nel settore gas. Il primo tema è stato al centro 
dell’intervento di Stefano Saglia, membro del Collegio 
dell’ARERA, che ha evidenziato l’importanza del capaci-
ty market sottolineando come, senza questa misura, il ri-
schio sia quello di “dover tenere aperta qualche centrale 
in più” per garantire sicurezza al sistema. Uno scenario 
che impedirebbe il phase out completo al 2025, previsto 
invece dalla Sen. 

La seconda questione, ovvero la strategia del nostro Pa-
ese in ambito gas, è stata citata, nel suo intervento, dal 
Sottosegretario di Stato per gli Affari regionali e le 
Autonomie Stefano Buffagni, che ha spiegato come il 
Governo non sia contrario alla realizzazione di infrastrut-
ture e come il gas, nella strategia al 2050, sia uno degli 
elementi in grado di favorire il superamento del carbone.
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Questo Natale sostieni 
i bambini e ragazzi 
dell’Arsenale 
dell’Accoglienza.
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28 novembre ‘18 - Quest’anno, per la prima volta, il CONOE e l’UNI - 
Ente italiano di Normazione hanno pubblicato la “Prassi di Riferimento 
UNI/PdR 50: 2018” riferito alla raccolta, al recupero e al trattamento 
degli oli vegetali esausti per la produzione di biocarburanti, energia 
elettrica e oleochimica. 

La prassi di riferimento descrive il processo attraverso il quale il Con-
sorzio, attraverso la certificazione delle aziende consorziate, garantisce 
la qualità della filiera in relazione alle caratteristiche dei materiali deri-
vati dalla produzione di oli e grassi esausti (post consumo), alle proce-
dure di raccolta e trattamento nonché alle caratteristiche delle attività 
dell’intera filiera (dal produttore del rifiuto al raccoglitore, al rigenera-
tore fino all’utilizzo finale, che può essere nel campo della produzione 
di biodiesel, come nel settore della oleochimica).

Recenti direttive comunitarie precisano che il rifiuto costituito dall’olio 
da cucina usato è tra “le materie prime e carburanti il cui contributo è 
considerato pari a due volte il loro contenuto energetico”. Per tali finali-
tà e obiettivi sono presi in considerazione solo i biocarburanti certificati 
come sostenibili. La misura di favore - double counting - in relazione al 
biodiesel prodotto a partire da rifiuti (UCO) presuppone dunque una 
rigorosa certificazione di sostenibilità. Infatti, senza un attento control-
lo possono verificarsi situazioni in cui il biodiesel prodotto dall’UCO 
viene commercializzato a un prezzo più elevato di quello prodotto con 
olio vegetale. Vi è pertanto il rischio che dell’olio vegetale vergine ven-
ga adulterato per essere venduto come olio da cucina esausto.

Fare bene 
all’ambiente 
per far bene 

al Paese
Tommaso Campanile  
Presidente Conoe



Oggi l’olio esausto raccolto proviene principal-
mente dai settori professionali, ma il contributo di 
un sistema maturo di raccolta - cioè con la pos-
sibilità di intercettare anche il rifiuto proveniente 
dal settore domestico delle famiglie - portereb-
be a risultati quantificabili a partire dalle perfor-
mance già registrate dalla esistente filiera. Dal 
punto di vista ambientale, una raccolta prevista 
di 200/230.000 tonnellate di olio esausto sulle 
260.000 prodotte ogni anno e destinate quasi in-
tegralmente alla produzione di biodiesel per au-
totrazione, porterebbe a:
•	 una riduzione delle emissioni di CO2 pari a 732 

mila tonnellate/anno. Un valore equivalente 
alle emissioni di 253 mila automobili per una 
percorrenza media annuale di 20.000 Km;

•	 un risparmio nei consumi di H2O pari a 282 
mila m3/anno, paragonabile al consumo me-
dio giornaliero di oltre un milione di cittadini 
italiani.

Anche da un punto di vista economico, i dati 

previsti attraverso la simulazione effettuata sul-
la base delle performance della filiera e l’avvio 
di un sistema di raccolta capillare sul territorio di 
olio esausto destinato alla produzione di biodie-
sel, offrono risultati significativi:
•	 un risparmio economico netto sulle importa-

zioni di circa 112 milioni di euro/anno (nell’ipo-
tesi di un prezzo del greggio di 70 dollari/bari-
le, dato medio 2015 da World Bank);

•	 una crescita occupazionale di oltre 1.000 uni-
tà, considerate le aziende che operano nell’at-
tività di raccolta e rigenerazione del rifiuto in 
questione.

Da quando si è costituito nel 1998, il Consorzio, 
pur con gli scarsi mezzi a disposizione ma con 
l’impegno delle aziende che ne fanno parte, ha 
raggiunto risultati importanti che hanno permes-
so di eliminare un rifiuto inquinante e soggetto a 
usi illegali, tutelando la competitività del made in 
Italy, l’ambiente e i cittadini con evidenti vantag-
gi per l’occupazione e la bilancia commerciale. 
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28 novembre ‘18 - La scelta dell’UE 
di affermare il principio efficiency first 
consente finalmente di adottare una 
“ricetta italiana” che faccia dell’effi-
cienza energetica anche un perno del-
le politiche di ripresa economica.

Tale principio prevede che, prima di 
adottare scelte di incentivazione per 
la promozione delle fonti rinnovabili, 
venga verificato che non esistano mi-
sure di incentivazione dell’efficienza 
energetica che consentano di raggiun-
gere gli obiettivi di decarbonizzazione 
con un miglior rapporto costi-benefici.

In vista del Piano nazionale energia e 
clima al 2030 che l’Italia sta preparando 
secondo questi principi l’associazione 

Amici della terra ha deciso di finalizza-
re il consueto appuntamento annuale 
ponendo l’accento su azioni e input 
che gli stakeholder politici possono 
cogliere partendo da buone pratiche 
che hanno origine in realtà aziendali 
consolidate. 
 
Per valorizzare una lettura di tali principi 
secondo l’utilizzo di casi pratici azien-
dali, da implementare su larga scala la 
conferenza è stata divisa in tre sessio-
ni ognuna specializzata in un aspetto 
strategico del comparto energetico 
e sono: trasporti edifici e industria. 
Per concludere poi in un momento di 
confronto tra stakeholder da definire 
le azioni chiave per il raggiungimento 
degli obiettivi al 2030.

Efficiency first
La Redazione
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•	 Priorità alle politiche di efficienza energetica come pre-
visto anche dal principio first efficiency affermato dalle 
UE nel Clean Energy Package;

•	 applicazione del principio #primalefficienza nel Piano 
Energia e Clima con una accurata analisi costi-benefici 
ex ante degli strumenti messi in campo per raggiungere 
gli obiettivi 2030 e, in particolare, per quello che riguar-
da le incentivazioni;

•	 obiettivo globale 2030 di miglioramento dell’efficienza 
energetica in termini di riduzione dell’intensità energe-
tica del 35% rispetto al livello del 2010;

•	 obiettivi settoriali 2030 di miglioramento dell’efficienza 
energetica collegati a obiettivi di competitività del Si-
stema Paese;

•	 obiettivo di aumento della penetrazione elettrica colle-
gato alla diffusione degli usi efficienti del vettore elettri-
co e di penetrazione delle fonti rinnovabili nei consumi 
termici degli edifici e nei trasporti;

•	 obiettivo globale 2030 per le fonti rinnovabili in Italia al 
30%;

•	 obiettivi settoriali 2030 per le fonti rinnovabili: penetra-

zione nei consumi termici al 35%, nei consumi elettrici al 
35% e nei trasporti al 20%;

•	 strategia di lungo periodo per la riqualificazione energe-
tica degli edifici con obiettivi 2030-2050 basata su nuove 
misure che possano accelerare in modo adeguato gli 
interventi sugli edifici esistenti con azioni di ristruttura-
zione profonda che possano dare risultati incisivi;

•	 le risorse disponibili per meccanismi di incentivazione 
dovranno essere concentrate prioritariamente su misure 
di promozione integrate di efficienza energetica e di uso 
delle fonti rinnovabili nei consumi termici e per trasporti;

•	 integrazione e sinergia del Piano Energia e Clima con 
l’aggiornamento del Quadro strategico nazionale per i 
combustibili alternativi e con il nuovo Programma na-
zionale di controllo dell’inquinamento atmosferico, che 
dovrà essere approvato entro febbraio 2019;

•	 revisione del meccanismo dei certificati bianchi con in-
tegrazione delle fonti rinnovabili termiche e criteri che 
consentano di valorizzare e accelerare la diffusione dei 
miglioramenti di efficienza energetica che sono già 
competitivi.

Le linee di azione proposte  
dagli Amici della Terra:
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Francia, riduzione quota 
nucleare rinviata di 10 anni 
Il passaggio al 50% del mix slitta al 2035. Ma-
cron presenta la Ppe: al 2030 eolico triplicato 
e FV quintuplicato con investimenti per 7-8 
mld €/anno. Concessione ai “gilet gialli”: au-
menti tassa carburanti “adattati” ai prezzi oil

ROMA, 27 novembre 2018

La Francia conferma l’uscita dal carbone entro il 2022 ma rin-
via di 10 anni la riduzione della quota del nucleare nel mix 
elettrico dall’attuale 75 al 50%, che anziché nel 2025 come 
promesso dal presidente Emmanuel Macron in campagna 
elettorale slitta adesso al 2035. Lo ha annunciato oggi lo stes-
so Macron presentando la nuova Programmazione plurien-
nale dell’energia (Ppe), precisando che il piano prevede la 
graduale chiusura di 14 reattori da 900 MW a partire dall’e-
state 2020, quando saranno fermate definitivamente le due 
unità di Fessenheim. Al 2030 saranno chiusi altri 4-6 reattori e 
i restanti 6-8 nei 5 anni successivi.

• • • continua a leggere
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28 novembre ‘18 - L’11 luglio a Roma l’Assemblea dei soci 
di ANEA ha deciso di allargare il proprio perimetro di com-
petenza al settore dei rifiuti. A distanza di quattro mesi si svol-
gerà oggi a Roma il primo evento pubblico su questo tema 
organizzato dall’Associazione nazionale degli enti d’ambito 
per l’idrico e i rifiuti. 
 
Alla Presidente Marisa Abbondanzieri abbiamo chiesto 
quali siano i traguardi posti a seguito di questo ampliamento 
delle competenze. “Sono obiettivi molto semplici: non du-
plicare un’associazione (diversi nostri associati si occupano 
di idrico e rifiuti), offrire un’esperienza nel campo della rego-
lazione che ha molteplici punti di contatto (utenti, territorio, 
enti locali, assetti industriali, compatibilità sociali) e avviare 
una scommessa”.

Binari paralleli per 
acqua e rifiuti

Una scommessa sicuramente difficile ma da vincere date 
le complessità che caratterizzano la tematica ambientale. 
“Ci mettiamo al lavoro come una squadra che sa stare 
insieme, condividere, specializzarsi e aprirsi a esperienze 
nuove”, aggiunge la Presidente Abbondanzieri. “Insie-
me si condividono problemi, approfondimenti, compe-
tenze e si raggiungono traguardi”.

In tema di percorsi e traguardi, quali sono, ad esempio, le 
priorità su cui dovrebbe concentrarsi ARERA nella rego-
lazione di questo comparto? “La ricognizione dello stato 
di fatto in Italia che è davvero molto eterogeneo e anche 
poco conosciuto”. In questo senso “la presenza dell’Au-
torità” al seminario ANEA di oggi “è molto significativa”, 
come sottolinea il vertice dell’associazione.	

In tema di regolazione, inoltre, la scelta di creare un’asso-
ciazione che si muova sul duplice binario acqua-ambien-
te sembra essere idealmente in linea, tra i vari aspetti, 
anche con la posizione della stessa Autorità. ll Presiden-
te Stefano Besseghini, infatti, durante un’intervista a Ra-
dio24 di inizio novembre, ha spiegato come con i nuovi 
compiti assunti su rifiuti e acqua la regolazione debba es-
sere “sempre più al centro delle esigenze dei consuma-
tori”. Da questo punto di vista “serve anche una visione 
integrata dei vari settori”. 

Antonio Junior Ruggiero
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La lunga via di Gazprom - di Domenico M. Calcioli

News aziende

Quando si tratta di risorse energetiche fossili, con grossi 
investimenti in infrastrutture, lunghe discussioni politiche e 
geopolitiche per la decisione dei paesi su dove far transi-
tare gasdotti e oleodotti, le scelte finali possono portare a 
compromessi inaspettati.

Gazprom, la più grande azienda russa nel campo dell’ener-
gia, ha stabilito il percorso della seconda linea del gasdotto 
Turkish Stream; questo ha permesso, ai paesi lungo il trac-
ciato, di avviare le gare d’appalto per il completamento 
delle infrastrutture. Il Cremlino non ha ancora deciso riguar-
do una linea di trasporto verso il sud Italia e la Grecia, con-
siderato il triste epilogo del progetto South Stream (di cui 
Turkish Stream copia quasi pedissequamente il tracciato). 
A riguardo c’è da sottolineare il ruolo del nostro Paese nel 
campo energetico: secondo Bloomberg, riportando dati 
Gazprom, con 18,3 miliardi m3 è il secondo importatore di 
gas russo, dopo la Germania. Il Belpaese è anche crocevia 
di condotte con Austria (Tag), Svizzera (Transitgas), Algeria 

(Ttpc) e Libia (Greenstream). In un futuro prossimo, potreb-
be essere parte in causa anche per il grande giacimento 
egiziano Zohr e quello israeliano Leviathan.

La discrezione con cui i russi si sono mossi riguardo questo 
nuovo progetto è spiegata dal rischio di ulteriori restrizioni 
degli sbocchi del gasdotto (gli stati destinatari sono tutti 
paesi NATO eccetto la Russia). Il quotidiano russo Kom-
mersant riporta le date di inizio della fornitura di gas nei 
vari stati: Bulgaria e Serbia partiranno entro il 2020, Unghe-
ria il 2021, mentre la Slovacchia inizierà nella seconda metà 
del 2022. L’utilizzo di questa infrastruttura permetterà al gas 
russo di evitare il passaggio sul territorio ucraino, che è l’o-
biettivo geopolitico delle scelte del presidente Putin.

Le aste per la prenotazione delle nuove capacità, a parti-
re dall’autunno del 2022, prevedono una durata di sette 
anni e ammontano a circa otto miliardi di metri cubi l’anno; 
Gazprom farà fronte a tutte le richieste dei partecipanti.
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L’identikit degli anziani  
a rischio povertà energetica
L’incidenza del fenomeno nei dati dell’inda-
gine di Fondazione Di Vittorio per CGIL-SPI

ROMA, 27 novembre 2018

Di Agnese Cecchini

Parlare di povertà energetica in un paese occidentale sembra un 
po’ anacronistico. Invece stanno crescendo categorie di povertà 
non solo tra disoccupati ma anche tra anziani. L’indagine con cui 
apriamo il numero di questo mese a cura della Fondazione Di 
Vittorio per la CGIL-SPI (sindacato pensionati italiani) evidenzia il 
fenomeno, ma soprattutto è un’occasione per capire perché le 
misure di cui disponiamo non prendono piede.

Comunicazione territoriale capillare e PA digitale insieme pos-
sono agire per far prendere coscienza ai cittadini degli strumen-
ti ad oggi disponibili per arginare il problema. Per chi volesse 
agire prima riducendo i consumi c’è ancora da fare. 

La politica dei bonus di efficienza energetica ha bisogno di es-
sere ripensata per queste fasce di utenti che, oltre agli sgravi 
fiscali e l’evidente riduzione dei consumi a posteriori, hanno bi-
sogno di un aiuto a realizzare l’investimento iniziale. 

É necessaria una capacità di controllo a posteriori sull’effetti-
vo utilizzo dei fondi. La stretta tra una PA disegnata strategica-
mente in chiave digitale e l’indirizzo del Piano energia e clima 
sembra ora più che mai necessaria.

• • • continua a leggere

http://www.canaleenergia.com/rubriche/consumer/lidentikit-degli-anziani-a-rischio-di-poverta-energetica/
http://www.canaleenergia.com/articoli-di-redazione/foreste-e-maltempo-pefc-per-tornare-a-situazione-di-equilibrio-necessari-100-anni/
http://www.canaleenergia.com/rubriche/smart-city/le-citta-italiane-ancora-poco-smart/
http://www.canaleenergia.com/wp-content/uploads/2018/11/Mensile_novembre2018_light.pdf
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28 novembre 
Conferenza Enermanagement  
L’efficienza energetica nel settore industria
Organizzato da: Fire
Sede: Hotel Stelline, Milano

Sito Web

28 novembre 
3a Conferenza Nazionale Greening the Islands Italia
Organizzato da: Greening the Islands, Ancim
Sede: Roma

Sito web

calendario 
eventi 1 2  3  4  5  6  7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28  29 30 31

Month
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28 novembre 
Teleriscaldamento a biomassa: uno strumento  
per la gestione attiva delle foreste venete
Organizzato da: Fiper
Sede: Hangar della Pace, Pian Cansiglio, Belluno

http://www.gruppoitaliaenergia.it/riviste/e7/
http://www.enermanagement.it/enermanagement-industria/
http://www.greeningtheislands.net/

